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A dipendenza del nostro atteggiamento come consumatori, causiamo con l’alimentazione una consi-
stente parte di inquinamento ambientale. In questo articolo vengono discusse le possibilità per ridurre 
queste conseguenze ecologiche. Il comportamento dei consumatori gioca un ruolo molto importante. In 
primo luogo é necessario ridurre il consumo di carne e di prodotti animali così come rinunciare a pro-
dotti particolarmente inquinanti come per esempio la verdura cresciuta in serra o i prodotti importati 
via aerea. 
 

 

 
 



 
Conseguenze ambientali del consumo alimentare 
Chi, almeno una volta al supermercato trovandosi davanti al bancone della verdura non é rimasto un po’ 
perplesso chiedendosi quale fosse la variante più ecologica per il prossimo pranzo? Carote bio provenienti 
dall’Italia o cavolfiore svizzero, decidendosi infine per degli asparagi provenienti dal Messico? 
Le frequenti discussioni pubbliche riguardo all’ecologia ed il comportamento ecologico, fanno in modo che i 
consumatori siano in gran parte ben informati a tal proposito. Quando ci si trova al supermercato però, si é 
costretti a scegliere dall’offerta presente e si deve tenere conto di innumerevoli raccomandazioni, in parte 
contraddittorie, cercando di conciliarle con i propri gusti.  
 
Rilevanza ecologica dell’alimentazione 
Attraverso l’alimentazione viene causato a livello mondiale un importante parte di inquinamento ambientale. 
Nei paesi industrializzati circa il 15% dell’energia totale consumata dalle economie domestiche, la cosiddetta 
“energia grigia„, viene utilizzata per soddisfare questo bisogno. Questo calcolo non tiene conto solamente 
dell’energia impiegata direttamente, per esempio per cucinare, ma anche dei dispendi indiretti per la coltiva-
zione, l’elaborazione ed il trasporto degli alimenti. Quest’ultimo copre circa i 2/3 dell’energia impiegata. La 
somma dell’energia primaria impiegata in Svizzera al mese  per gli alimenti, è di circa 2400 Megajoule per 
persona, il che corrisponde a 75 litri di benzina. 
Oltre al consumo di energia vi sono altri fattori inquinanti di rilievo. I gas metano, il gas esilarante e 
l’ammoniaca provengono in gran parte dall’agricoltura. A questi si aggiungono le emissioni causate dalla 
combustione di carburanti nell’agricoltura, nell’industria alimentare e nel trasporto di alimenti. Il peso che 
devono subire i terreni e i corsi d’acqua a causa di numerose sostanze problematiche come per es. fosfati, 
nitrato, ammoniaca, metalli pesanti o sostanze mediche, é dovuto allo spargimento di pesticidi, concimi arti-
ficiali, liquame e fango e costituisce un ulteriore notevole problema ecologico. 
 
Chi provoca inquinamento ambientale 
L’inquinamento ambientale dovuto alla produzione e alla lavorazione di alimenti, vede coinvolti diversi 
gruppi di persone nella catena che parte dalla coltivazione e arriva fino all’eliminazione dei rifiuti. Tutti co-
loro che sono coinvolti in questo ciclo vitale possono quindi contribuire direttamente ad un’ecologizzazione. 
A questo scopo esistono le seguenti opzioni: 
• Ecologizzazione dei processi di produzione. In questo punto rientra per es. un’agricoltura ecologica, la 

riduzione dell’utilizzo di fitofarmaci, carburanti e concimi, risparmio di energia durante la lavorazione e 
la preparazione, ottimizzazione dei trasporti, ecc. 

• Scelta consapevole di prodotti ecologici da parte dei consumatori. I consumatori decidono con le loro 
scelte di acquisto cosa viene prodotto. Possono per esempio scegliere dei prodotti con etichetta bio prove-
nienti dalla regione, rinunciare a prodotti surgelati o scegliere la frutta e la verdura in base alla stagione. 

• Ecologizzazione delle abitudini alimentari. I consumatori possono contribuire ad un’ecologizzazione 
anche attraverso decisioni di base riguardo all’alimentazione. In particolar modo con la riduzione del con-
sumo di carne e di prodotti di origine animale. 

Solo la contemporanea messa in pratica di tutti e tre i fattori porta ad un successo. Le possibilità dei singoli 
gruppi coinvolti nella catena di produzione dipendono dal loro margine d’azione. A causa delle molteplici 
conseguenze ambientali, per es. effetto serra o acque contaminate dai concimi, per la valutazione 
dell’inquinamento ambientale servono dei metodi di analisi adatti. Con l’aiuto del metodo dell’ecobilancio si 
é riusciti ad analizzare le conseguenze sull’ambiente nell’arco di un ciclo di vita per diversi generi alimenta-
ri. 
Le analisi di diverse ricerche mostrano che per prodotti a bassa lavorazione é la produzione agricola ad avere 
il maggiore peso. Per i prodotti lavorati invece, sono i livelli di produzione come la lavorazione e il commer-
cio a determinare l’inquinamento ambientale. Il comportamento dei consumatori é decisivo quando per es. 
gli alimenti vengono acquistati utilizzando la macchina. I bilanci ecologici mostrano che non esistono delle 
regole generali applicabili ad ogni caso e che per un’alimentazione ecologica è necessario valutare diversi 
fattori. 
Tutti coloro che sono coinvolti nel “ciclo di vita” di un prodotto o che prestano un servizio possono contri-
buire direttamente all’ecologizzazione. Dal punto di vista ecologico, in molti casi è necessario ridurre o ri-
nunciare al consumo o all’utilizzo di determinate comodità, come per esempio nel caso della macchina. Nel 
caso dell’alimentazione invece, per ridurre l’inquinamento ambientale non basta ridurre le quantità consuma-

 
 



 
te. Molto più importante sarebbe invece chiedersi dove ci porterà l’attuale atteggiamento di pretesa di una 
crescente scelta e disponibilità di alimenti. 
 
Possibilità di influenza 
Il margine d’azione e le strategie utilizzate dagli interessati per ridurre l’inquinamento, si distinguono note-
volmente. Gli agricoltori possono ridurre le conseguenze ambientali del loro lavoro attraverso una coltiva-
zione estensiva. Di grande importanza è in questo caso l’utilizzo di concimi rispettosi dell’ambiente. 
Durante la lavorazione di alimenti é possibile ridurre l’inquinamento attraverso un efficiente utilizzo 
dell’energia e la minimizzazione di scarichi industriali. Le possibilità di influenza diretta da parte del com-
mercio sono minime, si tratta in primo luogo del refrigeramento e dell’imballaggio. In Svizzera l’esempio dei 
programmi bio di COOP e MIGROS serve a mostrare come il commercio possa però indirettamente influen-
zare il metodo di produzione. 
Un grande margine d’azione per un comportamento ecologico lo hanno i consumatori. Un prodotto prove-
niente dal campo necessita per es. solo di un decimo dell’energia rispetto ad un prodotto proveniente dalla 
serra. Attraverso i loro acquisti i consumatori possono fare in modo che prodotti non rispettosi dell’ambiente 
spariscano dal mercato. Consumatori particolarmente coscienti del problema possono fare in modo che il 
consumo energetico e le emissioni di CO2 attraverso la loro alimentazione venga ridotto a circa la metà ri-
spetto al cittadino svizzero medio. 
 
Ecobilancio e conseguenze per l’ambiente 
Possibilità di influenza e conseguenze ecologiche del consumo alimentare sono state oggetto di uno studio 
nell’ambito del programma svizzero per la salvaguardia dell’ambiente.1 Per lo studio sono state analizzate le 
conseguenze ambientali che diversi prodotti come carne e verdura hanno a seconda delle loro caratteristiche, 
come ad es. il loro imballaggio o la provenienza. Per il calcolo dell’ecobilancio si è suddiviso il ciclo di vita 
di un prodotto in diversi moduli, moduli che corrispondono alle caratteristiche del prodotto (Jungbluth 2000, 
Jungbluth et al. 2000). Il metodo semplificato elaborato qua di seguito permette in breve tempo di redigere 
un ecobilancio per una serie di alimenti. 
I limiti del sistema a moduli per la valutazione dell’acquisto di verdura si possono capire dalla Fig. 1. Nel 
modulo verdura (risp. carne) si ha un bilancio dell’inquinamento causato dal prodotto stesso. Si parte dalla 
produzione agricola fino ad arrivare alla vendita del prodotto nel commercio all’ingrosso. Nel modulo pro-
venienza viene fatta un’analisi dei diversi processi di trasporto partendo dai dati della regione di provenienza 
del prodotto. Nel modulo imballaggio viene invece fatta una valutazione dell’imballaggio e del suo smalti-
mento. Nel modulo conservazione si ha una stima del dispendio energetico nell’industria alimentare e nel 
commercio, differenziando in base al grado di lavorazione e al metodo di conservazione utilizzati. 

                                                           
1  Ulteriori informazioni riguardo al progetto „alimentazione durevole“ al sito www.ipgesellschaft.ch. 

 
 

http://www.ip-gesellschaft.ch/
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Fig. 1  Delimitazione dei moduli per il bilancio ecologico dell’acquisto di verdura. 
 
Per l’ecobilancio modulare sono state valutate innanzitutto una serie di sostanze dannose, per es. le emissioni 
di nitrato, CO2- e metano, nell’arco dell’intero ciclo di vita. Per le interpretazioni dei risultati occorre riassu-
mere questi diversi fattori d’ inquinamento ambientale in un valore adatto. A questo scopo è stato scelto il 
metodo Eco-indicator 99 (Goedkoop & Spriensma 2000, Jungbluth & Frischknecht 2000). Con questo meto-
do le diverse emissioni vengono aggregate in un punteggio totale, il quale permette di avere un confronto 
relativo all’inquinamento. 
La Fig.2 mostra un Eco-indicatore di 99 punti per i diversi moduli del bilancio per l’acquisto di verdura. In 
questo caso tutte le caratteristiche analizzate provocano un inquinamento i cui valori sono della stessa gran-
dezza d’ordine. A seconda dell’importanza delle varie caratteristiche si possono avere dei valori 
d’inquinamento molto diversi. Determinante è per esempio l’importazione di verdura fresca da oltre i confini 
europei per la quale é necessario il trasporto aereo. L’imballaggio a confronto alle altre caratteristiche ha 
un’importanza relativamente piccola. 
Per queste ricerche sono stati paragonati dei prodotti provenienti da una Produzione Integrata 2 (PI nel grafi-
co) con prodotti bio. I risultati a questo proposito presentano diverse insicurezze, con i dati mostrati dalla 
Fig. 2 non è purtroppo possibile fare delle conclusioni generali riguardo a vantaggi e svantaggi ecologici dei 
prodotti bio. 

                                                           
2  Nella Produzione Integrata concimi e fitofarmaci vengono utilizzati in modo limitato e controllato. Produzioni in-

controllate e convenzionali in Svizzera sono oramai pressoché inesistenti. 
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Per quanto riguarda l’acquisto della carne determinante per stabilire il riscontro del prodotto sull’ambiente é 
di regola il tipo di produzione. Ciò significa che tutte le altre caratteristiche hanno un ruolo di secondo piano. 
Solamente la carne che necessita di un trasporto aereo fa aumentare notevolmente l’inquinamento (Jungbluth 
2000). 
In un altro progetto di ricerca i dati correlati all’inquinamento sono stati collegati alle informazioni ricavate 
riguardo agli acquisti da parte di diversi gruppi di persone (Fig.3). L’analisi dei risultati conferma più o meno 
le previsioni riguardo alla “coscienza ecologica”. Persone con un atteggiamento a favore di prodotti regionali 
e bio, rispettivamente con delle conoscenze ecologiche più approfondite, provocano un inquinamento minore 
rispetto a consumatori per i quali ad esempio è più importante un risparmio di tempo in cucina (Arnold et al. 
1999). 
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Fig. 3 Ripercussioni medie sull’ambiente causate dall’acquisto di verdura (scala sinistra) risp. con un 
acquisto medio di carne e verdura (scala destra) da diversi tipi di consumatori. 

 
Consigli per i consumatori 
Un altro obiettivo della ricerca era quello di elaborare, in base ai risultati ottenuti, dei consigli per i consuma-
tori. Per fare ciò era importante riuscire a stabilire quale cambiamento nel comportamento dei consumatori 
avrebbe avuto le ripercussioni più importanti sull’ambiente. L’effetto di cambiamenti marginali nel compor-
tamento dei consumatori e le ripercussioni medie sull’ambiente causate dai nostri acquisti vengono mostrati 
nella Fig.4. È stato calcolato l’inquinamento causato da un acquisto medio di un gruppo di prodotti incre-
mentando dell’1% la richiesta di informazioni riguardo ad una determinata caratteristica del prodotto da par-
te del consumatore. La parte degli effetti di questa cartteristica è stata nel medesimo tempo ridotta in maniera 
lineare, sulla base di valori medi di uno studio di diario giornaliero. Una colonna rivolta verso sinistra signi-
fica che con un incremento della richiesta l’inquinamento ambientale diminuisce. 
Le ripercussioni più negative sull’ambiente si hanno qualora si chiede di avere dei prodotti freschi prove-
nienti da oltre mare. La rinuncia a prodotti importati via aerea è l’indicazione più importante. Altri consigli 
per l’acquisto di verdura o carne vengono mostrati nella Fig. 4 tenendo conto di diversi cambiamenti margi-
nali.3 

                                                           
3  Consigliare prodotti meno conservati non ha sempre senso per via delle discussioni riguardo ai risultati 

dell’ecobilancio. 

 
 



 
müse

em. gekühl

arton-Verp.

apier-Verp.

lastikfolie-
rp

em. frisch

ine 
erpackung

lastikdose-
rp.

em. erhitz

m. 
iefgekühl

roduktion
o

bersee 
chiff

all-Verp.

uropa

las-Verp.

roduktion

roduktion IP

hweiz

gion Bern

bersee 
(Flugzeug)

1.0% .0% .0% .0% .0% .0% .0% .0%

eisch

lastikdose-

tyropor-F

arton-F

apier-F

lastikfolie-
F

all-F

bersee 
Schiff)

uropa

eisch IP

leisch Bio

as-F

. 
iefgefroren

egion Bern

hweiz

l. gekuehlt

. 
onservier

lastikvakuumv
rpackung-F

bersee 
Flugzeug)

0.25% 00% .25% 50%

GeVerdura FlCarne 

GVe ura ref erata t

1

rig

1.0% 
KConfezione in cartone

PConfezione in carta 
PConfezione in

Ve .cellophan. 
G  Verdura fre ca 

Kenessuna
V

s

  
confezione 

PConfezione in
Veplastica 

G t  Verdura riscaldata 
Geverdura  

t t
. 

surgelata 
P  Pr

BiBio 
Üoltremare  
(S )oduzione  ((battello))

MetConfezione in metallo 
EEuropa GConfezione in vetro 

P  produzione  
GHserra

PProduzione PI 

ScSvizzera

Re

 
Regione Berna 

Üoltremare

--1.0% 0

rd

0.0% 22.0% 33.0% 44.0% 55.0% 66.0%

Pcontenitore
Fin plastica

Sstyropor

Kcartone

Pcarta

Pcellophan

Metmetallo

Üoltremare 
((battello)

EEuropa

FlCarne PI FCarne Bio

Glvetro

Flcarn
tsur

Rregio

ScSvizzer

FCa rata

Flcarne 
k tconservata 

PC vuoto 
eIn

Üo  
((aereo

--0.25% 0.0.00% 00.25% 0.0.50%
 

e
gelata

ne Berna

a

rne refrige

onfezione sotto
 plastica

ltremare
)

 
(aereo) 

Fig. 4  Cambiamenti marginali del comportamento: conseguenze sull’inquinamento dell’incremento 
dell’1% della richiesta di informazioni all’acquisto di verdura o carne riguardo a diverse loro 
caratteristiche (nell’Eco-indicatore 99 punti). 

 
La Fig.5 mostra quali conseguenze può avere il nostro modo di fare acquisti. La verdura consumata fuori 
stagione necessita di un impiego di energia superiore e ha delle ripercussioni maggiori sull’ambiente in con-
fronto a prodotti indigeni, provenienti da coltivazioni all’aperto. 
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Fig. 5 Consumo di petrolio paragonando verdure acquistate in diversi periodi dell’anno. 
 
Non solo con le scelte che facciamo durante l’acquisto, optando per prodotti dalle diverse caratteristiche, 
influenziamo l’inquinamento ambientale, bensì anche le decisioni di base riguardo alla dieta hanno un ruolo 
determinante. TAYLOR (2000) ha paragonato l’energia primaria impiegata in base a diversi tipi di alimenta-
zione: Ovo-latto-vegetariani, dieta integrale4 e alimentazione media. I risultati nella Fig. 6 mostrano che una 
riduzione del consumo di carne provoca una notevole riduzione del consumo di energia impiegata per la 
nostra alimentazione. 

                                                           
4  Ovo-latto-vegetariani consumano latticini e uova ma non la carne. Per la definizione di alimentazione integrale vedi 

www.uni-giessen.de/fb19/nutr-ecol/Definition-Vollwert.htm. A fianco di un ridotto consumo di carne viene consi-
gliata un’alimentazione variata. 

 
 

http://www.uni-giessen.de/fb19/nutr-ecol/Definition-Vollwert.htm
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Fig. 6 Energia primaria utilizzata all’anno in Germania a dipendenza del tipo di alimentazione 

(Taylor 2000). 
 
Paragonando le diverse categorie di prodotti, si nota che la carne ed i latticini rappresentano poco più della 
metà dell’energia totale impiegata per l’alimentazione (Fig 7). La loro parte per quanto riguarda l’apporto di 
calorie nella nostra alimentazione sta invece al di sotto del 50%. La verdura provoca il secondo consumo di 
energia più alto, in primo luogo per via delle produzioni in serra (Faist 2000, Jungbluth 2000). 
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Fig. 7 Utilizzo di energia per i diversi gruppi di alimenti (Faist 2000). 
 
In base ai risultati ottenuti da questi numerosi studi (Faist 2000, Jungbluth 2000, Kramer 2000, Schlich & 
Fleissner 2003, Taylor 2000) per ridurre le conseguenze negative sull’ambiente per il consumatore si posso-
no estrapolare le seguenti indicazioni per un comportamento ecologico. Seguendo queste regole di acquisto e 
di comportamento si contribuisce a ridurre l’inquinamento ambientale: 
1. Riduzione del consumo di carne e di prodotti animali a favore di cereali, frutta e verdura. 

 
 



 
2. Rinuncia a prodotti freschi provenienti da oltre mare (o Europa) per i quali non si può escludere che siano 

stati trasportati per via aerea.5 Acquisto di prodotti provenienti dalla Svizzera risp. dalla regione. 
3. Acquisto di verdura di stagione e rinuncia a prodotti provenienti da serre riscaldate. 
4. Evitare di buttare gli alimenti e ridurre il consumo di energia in cucina (fornelli, frigorifero, etc.) e 

all’acquisto (auto). 
5
 

. Acquisto di prodotti freschi risp. refrigerati al posto di prodotti surgelati. 

Per ora risulta ancora difficile fare un paragone finale tra prodotti biologici, di produzione integrata o con-
venzionale sulla base di ecobilanci. La produzione bio evita l’inquinamento attraverso pesticidi e concimi 
industriali, necessita però di una superficie agricola più estesa. Inoltre l’utilizzo di liquame provoca la libera-
zione di composti azotati. Avendo però un raccolto minore si deduce che i vantaggi di una produzione bio 
dal punto di vista della quantità di prodotto sono minori rispetto a quelli del punto di vista aziendale del con-
tadino. L’incremento del consumo di prodotti bio comporta però allo stesso tempo anche una riduzione del 
consumo di prodotti animali (Seemüller 2001). 
In un lavoro di diploma i risultati principali dell’ecobilancio sono stati elaborati in modo tale che i consuma-
tori possano „calcolare“ su un sito internet (www.ulme.ethz.ch) le conseguenze ambientali dei loro acquisti 
alimentari (Epp & Reichenbach 1999). Anche le conseguenze dirette dell’economia domestica (trasporto 
degli alimenti a casa, cucina ecc.) vengono tenute in considerazione. Paragonando i diversi risultati e consul-
tando le indicazioni dei valori ideali si vuole motivare la popolazione ad adottare un comportamento più 
ecologico durante i propri acquisti. Di sostegno sono anche i consigli che tengono conto del comportamento 
individuale avuto finora (Epp & Reichenbach 1999). I risultati di questo lavoro sono inoltre stati riassunti in 
un gioco simulatore da usare a scopo didattico nelle scuole (sito internet 
http://andros.ethz.ch/exp/simulme.asp) (Hansmann et al. 2001). 
Lo studio ha messo in evidenza l’importanza dell’elaborazione di consigli per un comportamento ecologico 
in cui vengono considerate le diverse possibilità di influenza ed il loro diverso peso. Nell’esempio analizzato 
per l’acquisto di verdura e carne si è per esempio visto che il consumo di carne é di per sé già determinante 
per stabilire le conseguenze ambientali totali dell’alimentazione mentre invece particolari come la scelta 
dell’imballaggio ricoprono un ruolo secondario. 
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